
Incontro nazionale di studi delle Acli, 
Manfredonia: “Ripartiamo da un 

salario equo per tutti. Reprimere la 
migrazioni non serve a nulla”

“In questi tre giorni ci siamo in-
terrogati su come trasformare le 
nuove tecnologie in strumen-
to di democrazia a servizio del 
bene comune”. Emiliano Man-
fredonia, presidente nazionale 
delle Acli, ha chiuso oggi a Cu-
neo il 55° Incontro nazionale 
di Studi delle Acli, intitolato 
“Nuove tecnologie e intelligen-
za artificiale. Esperienza del li-
mite e desiderio di infinito”.

Non ci può essere un progres-
so senza il rispetto della digni-
tà della persona. Per questo le 
nuove tecnologie ci pongono 
tre interrogativi profondi: “Il primo è 
di ordine morale, perché riguardano la 
capacità dell’essere umano di utilizzare 
questo strumento per una logica belli-
ca o di pace, per il profitto personale o 
quello generale”, ha spiegato Manfre-
donia. “Il secondo è di carattere sociale 
e riguarda la questione fondamentale 
delle disuguaglianze e di quanto l’AI 
possa incidere sul loro aumento o sulla 
loro diminuzione. Infine, il terzo inter-
rogativo è di natura politica, perché è 
evidente che l’affermarsi di questo nuo-
vo paradigma culturale avrà degli effetti 
sulle stesse forme della rappresentanza 
istituzionale e del funzionamento della 
democrazia”.

Su questo ultimo punto Paolo Benanti, 
docente di etica e bioetica alla Pontifi-
cia Università Gregoriana di Roma, in-
tervenuto all’Incontro, ha sottolineato 
quanto sia importante “addomesticare 
le nuove tecnologie nello spazio demo-

cratico. Esattamente come la legge è 
un strumento posto dall’Istituzione per 
cambiare il comportamento delle per-
sone, così queste piattaforme online e 
algoritmi ci influenzano profondamen-
te, suggerendoci cosa acquistare e pro-
ducendo di conseguenza più vendite”.

Le potenzialità dell’intelligenza artifi-
ciale avranno un impatto su tutti i set-
tori della vita umana, a partire dal mon-
do del lavoro. “Noi delle Acli crediamo 
che l’Ai possa portare un reale impatto 
positivo solo se nessun lavoratore re-
sti indietro”, ha affermato Manfredonia 
nella sua relazione conclusiva. “Proprio 
su questi temi, e nei confronti della po-
vertà e del lavoro povero in particolare, 
registriamo il maggiore stridore dell’in-
tervento del Governo, laddove con 
grande facilità ha proceduto all’archi-
viazione del Reddito di Cittadinanza. 
Tutto questo ci allarma perché siamo in 
una situazione socioeconomica com-

plicata. Dobbiamo dare risposte 
efficaci e radicali, introducen-
do riforme serie che possano 
davvero garantire a tutti una 
retribuzione giusta e una vita 
dignitosa”. 

Altra questione determinante 
per le Acli è la gestione delle 
migrazioni. “Tutto serve per 
gestire il flusso migratorio tran-
ne la repressione. È urgente 
cambiare il patto di Dublino, 
pretendere un piano chiaro di 
salvataggio in mare e nuove 
leggi per l’asilo e la cittadinan-
za. Dobbiamo ricordarci che 

stiamo parlando di persone: il nostro 
sforzo e le nostre energie economiche, 
sociali e politiche dovrebbe essere sem-
pre rivolto alla salvaguardia della digni-
tà umana e al rispetto dei loro diritti in-
violabili”, ha continuato Manfredonia.

L’Incontro nazionale di Studi si con-
cluderà questo pomeriggio all’Istituto 
Storico della Resistenza della Provincia 
di Cuneo con un incontro e una visita 
guidata ai luoghi più significativi della 
Resistenza per unire storia e memoria. 
Domani, invece, le Acli parteciperanno 
alla Carovana della Pace, una marcia 
per ricordare le vittime del primo ecci-
dio nazista in Italia, avvenuto a Boves 
80 anni fa, il 19 settembre 1943. “Mai 
come adesso dobbiamo tenere ferma 
la nostra responsabilità di movimento 
educativo, restare vigili per denunciare 
le vergogne di questo tempo ed essere 
pronti a formare coscienze politiche”, 
ha concluso Manfredonia.
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PACE
Costruire la pace e fermare la guerra: la pace non è solo l’assenza della guerra, ma 
è soprattutto la costruzione di un mondo giusto e sicuro per tutti che va perseguito 
attraverso la costruzione di rapporti sociali più equi e la lotta contro ogni forma di 
razzismo, di diseguaglianza e di sopraffazione dell’uomo sull’uomo. La pace deve 
distinguere la posizione dell’aggredito da quella dell’aggressore e deve essere 
legata alla promozione della sicurezza comune.
La pace si costruisce investendo sull’educazione delle giovani generazioni alla 
giustizia, alla convivenza e al rispetto.
La pace significa anche armonia dell’uomo con il Creato, ovvero la possibilità 
di vivere in un ambiente sano e sicuro in cui vengono tutelati acqua, suolo, 
biodiversità ed ecosistemi.

LAVORO
Sostenere il diritto al lavoro libero, partecipativo, creativo e solidale, 
contrastando il lavoro povero e sfruttato, aumentando i salari, col rinnovo dei 
contratti. È il momento di introdurre il salario minimo, dare valore generale ai 
contratti, approvare la legge sulla rappresentanza, strumenti essenziali per 
contrastare i contratti pirata. 
Contrastare l’evasione fiscale, le sanatorie e i condoni; aumentare ed 
indicizzare le detrazioni su salari e pensioni in rapporto all’inflazione reale; 
promuovere un fisco progressivo a sostegno dei redditi da lavoro e da 
pensione; no alla flat tax e alla riduzione di aliquote e scaglioni; rendere 
strutturale la decontribuzione; tassare gli extraprofitti e le grandi ricchezze. 
Riconvertire e innovare il nostro sistema produttivo governando i processi 
di digitalizzazione; difendere ed incrementare la qualità e la quantità 
dell’occupazione.

DIGNITà
Approvare una vera riforma delle pensioni che superi la Legge Monti-Fornero; 
garantire la piena tutela del potere d’acquisto delle pensioni in essere. Difendere 

e rilanciare il Sistema Sanitario Nazionale; approvare un piano straordinario di 
assunzioni nella sanità ed in tutti i settori pubblici e della conoscenza; investire 

su salute e sicurezza, basta morti sul lavoro; destinare adeguate risorse per le 
leggi su non autosufficienza e disabilità. Garantire il diritto allo studio attraverso 
investimenti mirati per servizi e alloggi. Promuovere la nostra Costituzione, 
cercando di favorire la partecipazione politica dei cittadini e vigilando su proposte 
come l’autonomia differenziata e il presidenzialismo che potrebbero creare nuove 
diseguaglianze.

25 aprile
PRIMO MAGGIO

2 giugno

2023
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Morti sul lavoro, Patronato Acli: Usiamo il 
tesoretto Inail per un grande piano di formazione
“Le morti sul lavoro di questi 
giorni purtroppo confermano 
che si tratta di una vera e pro-
pria piaga che il Governo deve 
affrontare: dobbiamo partire 
dalle scuole, dai giovani che 
hanno iniziato da poco l’anno 
scolastico: è da lì che si formano 
i futuri cittadini e lavoratori di 
questo paese ed è necessario un 
grande piano di formazione per 
la diffusione della cultura della 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
– ha dichiarato Paolo Ricotti, Presidente 
nazionale del Patronato Acli – Un altro 
pilastro fondamentale per creare una 
nuova cultura della prevenzione è quello 
di accompagnare le aziende in un per-
corso virtuoso anche con incentivi eco-
nomici, rivolti in particolare a chi inve-
ste in sicurezza.” I fondi ci sono: proprio 
in queste settimane l’Inail ha dichiarato 
un avanzo di gestione di oltre 2,5 miliar-
di di euro che porta il tesoretto dichia-
rato il 31 dicembre dello scorso anno, a 
oltre 37 miliardi. “L’assicurazione sociale 
nasce proprio per contrastare infortuni 
e malattie professionali, – ha continuato 

Ricotti – per questo non è possibile che 
ci siano delle risorse inutilizzate, che per 
di più crescono di anno in anno e che 
potrebbero essere usate, oltre che nella 
gestione ordinaria anche per l’assunzio-
ne di personale medico e amministrati-
vo di cui l’istituto ha lamentato più volte 
la mancanza. Analizzando le questioni 
appare scontato che per ridurre il gran-
de sbilanciamento tra entrate ed uscite 
si possa intervenire su tre grandi leve:

• Aumentare le prestazioni verso i lavo-
ratori a partire dall’eliminazione della 
franchigia che oggi interessa tutti i dan-
ni fino al 5%;

• Aumentare la capacità di spe-
sa dell’Istituto – dobbiamo ri-
cordare che gli importi di spesa 
relativi al bilancio sono regola-
mentati dalle norme – magari 
a partire dalle azioni preven-
zionali previste per le aziende, 
rispetto a quelle attuali.
• Diminuire i premi assicurativi 
richiesti alle aziende, che posso-
no apparire come un contributo 
forzoso, una forma di tassazione 

nascosta.
A dire il vero, Il Comitato di Indirizzo e 
Vigilanza dell’Inail, nel documento di 
analisi del proprio bilancio, già da anni 
segnala diverse criticità, fornendo indi-
cazioni sulle possibilità di intervento.
Ad oggi, però, tutto sembrerebbe rima-
sto inascoltato e quindi Inail non può far 
altro che incamerare risorse.
“In una situazione come quella odierna, 
non ci si può rassegnare alle morti e agli 
infortuni sul lavoro, come ha detto Papa 
Francesco. – ha concluso il Presidente 
Ricotti – Quando vedremo un cambio di 
tendenza e comunque la politica si deci-
derà ad intervenire in maniera efficace?”.

FESTACLI
LAMBRATE IN FESTA 2023

Dal 16 settembre al 15 ottobre 2023 

MARTEDÌ 3 Ottobre • ore 20.45
al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” • via Conte Rosso 5 MI

INCONTRO CON IL MUNICIPIO 3

PROGETTI NUOVI 
INSEDIAMENTI 

URBANISTICI IN ZONA
Incontro con:

Caterina Antola 
Presidente Municipio 3

Dario Monzio Compagnoni
Assessore all’Urbanistica, Edilizia, Demanio e Spazio Pubblico, 

Verde, Arredo Urbano, Ambiente, Mobilità

FESTACLI
LAMBRATE IN FESTA 2023

Dal 16 settembre al 15 ottobre 2023 

LUNEDÌ 2 Ottobre • ore 20.45
al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” • via Conte Rosso 5 MI

PER UNA NUOVA SANITÀ
IN LOMBARDIA

Incontro con:
Andrea Villa 

Presidente ACLI Milanesi

Vittorio Agnoletto
Medico e Coordinatore 

Osservatorio Salute Milano
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PROGRAMMA 4a SETTIMANA DAL 7 AL 15 OTTOBRE

FESTACLI
LAMBRATE IN FESTA 2023

SABATO 7 OTTOBRE 2023, ORE 11.00

CONVEGNO 

IL RUOLO DELLE ACLI
IN UN QUARTIERE 

CHE CRESCE E CAMBIA 
Intervengono: 

Raffaella Dispenza
Resp. Naz. ACLI Sviluppo Urbano 

e Presidente ACLI Torino 
Anna Scavuzzo

Vicesindaco di Milano  
Caterina Antola

Presidente Municipio 3

SABATO 7/10 ore 9.30
Messa al Circolo in ricordo dei soci scomparsi

Concelebrano: don Alberto Vitali, 

don Stefano Saggin e don Stefano Venturini

DOMENICA 8/10 ore 18.00
A chiusura della 

“Settimana per la nonviolenza”
incontro del gruppo 

TAVOLO PER LA NONVIOLENZA

10-11-12-13 ottobre ore 10.00
Pigiatura uva e visita mostra alla 

galleria One Planet One Future 
per le scuole dell’infanzia di Lambrate

SABATO 7 Ottobre • ore 16.30
al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” • via Conte Rosso 5 MI

DOMENICA 8 Ottobre • ore 15.30
al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” • via Conte Rosso 5 MI

FABIO&
PIETRO

GIORGIO GABER
FABRIZIO DE ANDRÈ

MUSICA E BALLO 
CON FISARMONICA E SAX

INGRESSO LIBERO

Una Carrellata di canzoni fra le più conosciute 
e amate di questi grandi cantautori

CLAUDIO SAMBIASE - CHITARRA E VOCE
GIANPIETRO MARAZZA -  FISARMONICA

INGRESSO LIBERO
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Sabato 14 ottobre 2023
dalle ore 10.00

per tutti i bambini

PIGIATURA 
DELL’UVA

TI ASPETTIAMO

SABATO 14 ottobre ore 16.00

CONCERTO DEL CORO ALPINI DI MELZO
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Dal 16 settembre al 15 ottobre 2023

FESTACLI
LAMBRATE IN FESTA 2023

Giovedi 5 ottobre 2023 - ore 20.45
al Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” - via Conte Rosso 5 MI

Luca Frigerio 
presenta il suo libro 

NOI NEI LAGER 
Introduce la prof.ssa Silvana Rapposelli

Per Hitler non erano neppure 
dei prigionieri, ma solo de-
gli internati (caso unico nella 
storia militare di tutti i tempi), 
da privare di qualsiasi diritto e 
da trattare come schiavi per 
il Reich. All’indomani dell’8 
settembre 1943, migliaia e 
migliaia di militari italiani - ol-
tre seicentomila secondo gli 
storici - furono catturati dalle 
forze armate tedesche, spes-
so dopo sanguinosi combat-
timenti, e deportati nei campi 
di concentramento in Germania e in Polonia. 
Una detenzione inumana, costata sofferenze 

indicibili e la perdita di molte 
vite, eppure vissuta consape-
volmente come rifiuto a pro-
seguire la guerra in nome del 
nazifascismo. E fu anche in 
quei lager che furono poste 
le basi dell’Italia repubblica-
na e democratica. Le voci e 
le testimonianze di chi visse 
in prima persona quella tra-
gedia: soldati e ufficiali, alpi-
ni e marinai, protagonisti di 
autentici atti di eroismo o di 
quotidiani espedienti per so-

pravvivere. Per non dimenticare una delle pagi-
ne più misconosciute della nostra storia.

ORE 19.30 POSSIBILE APERICENA € 12
Solo su Prenotazione al bar del Circolo

oppure: email acli.lambrate@libero.it - WhatsApp 3382200447

Lettura pubblica di una selezione di testi 
di scrittrici e giornaliste iraniane 

che denunciano le situazione di discriminazione 
verso le donne in atto nel loro paese

INGRESSO LIBERO

Venerdì 6 ottobre 2023 - ore 18.00
al Circolo ACLI Lambrate - via Conte Rosso 5 MI

Il collettivo Equi.Voci Lettori presenta 

VOCI PER LA LIBERTÀ

FESTACLI
LAMBRATE IN FESTA 2023

Dal 16 settembre al 15 ottobre 2023 

Un gruppo di persone 
che amano i libri 

e che vogliono 
condividere con altri 

questa passione

di Gaetano e Gaspare Cassaro 
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Sapori della Valtellina
Domenica 8 ottobre - ore 12.30 

via Conte Rosso, 5  MI

Pizzocheri valtellinesi 

Bresaola  - Formaggi  
della Valtellina con miele 

e marmellata di fichi

Bisciola
(dolce valtellinese)

Vino  Acqua  Caffè

FESTACLI
LAMBRATE IN FESTA 2023

I PRANZI DELLA

€ 22 - PRENOTAZIONI AL CIRCOLO 
oppure: email acli.lambrate@libero.it  -  WhatsApp 3382200447
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Sabato 7-- ottobre dalle ore 19.30
FRITTO MISTO • IMPEPATA DI COZZE

HAMBURGER • SALAMELLE
PORCHETTA DI ARICCIA • CARNE SALADA 

TAGLIERI SALUMI E FORMAGGI
GNOCCO FRITTO • PATATINE FRITTE 

BRUSCHETTE • TORTE

LA GRIGLIERIA DELLA

FESTACLI
LAMBRATE IN FESTA 2023

FESTACLI
LAMBRATE IN FESTA 2023

FESTACLI
LAMBRATE IN FESTA 2023

Dal 16 settembre al 15 ottobre 2023 Dal 16 settembre al 15 ottobre 2023 

DOMENICA 
1 Ottobre 
ore 16.00
al Circolo ACLI Lambrate 
“Giovanni Bianchi” 
via Conte Rosso 5 MI

SPETTACOLO GRATUITO 

Dopo lo spettacolo incontro con 
Nicola Barca autore del libro per 
bambini “IL MESTIERE DEGLI 
ANIMALI” 
segnalato 
da topoli-
nomagazi-
ne tra i suoi 
consigli di 
lettura

IL CIRCOLO SI PRESENTA

DOMENICA 1 OTTOBRE 
GIARDINO VENTURA

VIA VENTURA 10 - DALLE 10 ALLE 20


